A tutti i Genitori

A tutti gli studenti

A tutti i Docenti

A tutto il personale ATA

La Scuola è in rosso

Tutti gli anni il Consiglio d’Istituto si riunisce per affrontare l’approvazione del Programma Annuale dell’anno successivo ovvero stabilire come impiegare i fondi a disposizione per le varie attività della scuola e approvare il bilancio.

Quest’anno più che mai la situazione è grave non per una gestione dei soldi allegra, ma a causa dei finanziamenti che non ci giungono.

Lo stato ci deve …………… Euro, soldi spesi dall’Istituto in questi anni (2004, 2005, 2006, 2007 e 2008) per pagare gli esami di stato e le supplenze. 

Solo l’anno scorso  abbiamo pagato circa ………….. Euro di supplenze e l’Amministrazione Statale ci ha promesso per l’anno 2009 un finanziamento di soli ………… Euro a copertura delle medesime spese.

Inoltre non è stato comunicato nessun contributo per le spese di funzionamento ordinario.

Avanti cosi non si può più andare!

Vi chiederete in pratica cosa significa tutto questo:

· Non si possono più pagare supplenti e quindi vengono perse ore di insegnamento

· In seguito alla mancanza di insegnanti, le classi vengono lasciate scoperte, senza alcuna assistenza, o entrano fino a tre ore dopo o escono fino a tre ore prima, e questo comporta sia l’impossibilità di proseguire un percorso formativo sia evidenti problemi di sicurezza.

· Si abbassa la qualità dell’offerta formativa: niente soldi niente più progetti!

· Anche il personale ATA sempre più spesso non viene sostituito con una riduzione della qualità dei servizi che la scuola offre, oltre che ad una ridotta vigilanza dell’Istituto

· I contributi volontari dei genitori invece che essere utilizzati per arricchire e migliorare l’offerta formativa della scuola vengono spesi per l’ordinario funzionamento o addirittura impiegati come fondo cassa per pagare gli stipendi dei supplenti.
Non è solo la nostra scuola che ha questi problemi, ma tutte le scuole della Provincia vivono questa difficile situazione finanziaria con una riduzione drastica delle supplenze e una media di crediti nei confronti dello stato di 200.000 Euro con punte di 400.000. Il Dirigente dell’Ufficio scolastico ragionale Dott. Fanti ha comunicato che sono 19 milioni di Euro i crediti delle scuole modenesi verso lo Stato e circa 97 milioni di Euro quelli dell’intera regione Emilia Romagna.
Come genitori che considerano la scuola pubblica una componente fondamentale per la crescita dei propri figli, istituzione che dovrebbe essere valorizzata, sostenuta e non messa in ginocchio, ci siamo impegnati a coordinarci con le altre 93 scuole della Provincia per tutelare i nostri ragazzi.

Abbiamo incontrato già il Direttore Generale del Ministero della Pubblica Istruzione per la politica finanziaria, i Dirigenti Regionale e Provinciale, le Autorità locali e stiamo attivando incontri con gli esponenti parlamentari di tutti gli schieramenti politici, per esprimere le nostre richieste per una più celere risoluzione di questa situazione.

Saranno previste iniziative a livello provinciale di cui vi metteremo al corrente al più presto, naturalmente con la preghiera di una ampia partecipazione, per dimostrare che tutti teniamo al bene della Scuola Statale.

Il Presidente del Consiglio di Istituto

